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1.1 - STAGIONE SPORTIVA 2004-05 – LISTE DI SVINCOLO, VARIAZIONI DI TESSERAMENTO E TRASFERIMENTO CALCIATORI



Per opportuna informazione e norma, si trascrive, qui di seguito, il comunicato ufficiale n. 169/A del 30 aprile 2004 della FIGC, riguardante gli argomenti sopra indicati: 



COMUNICATO UFFICIALE N. 169/A

TERMINI E MODALITA' STABILITI DALLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI PER L'INVIO

DELLE LISTE DI SVINCOLO, PER LE VARIAZIONI DI TESSERAMENTO E PER I TRASFERIMENTI FRA SOCIETA' DEL SETTORE DILETTANTISTICO E FRA QUESTE E SOCIETA' DEL SETTORE PROFESSIONISTICO, DA VALERE PER LA STAGIONE SPORTIVA 2004/2005



1. Variazioni di tesseramento

Le variazioni di tesseramento possono essere inoltrate con le modalità e nei termini, come di seguito riportati:

a) Calciatori “giovani dilettanti”

Il tesseramento dei calciatori "giovani dilettanti" (primo tesseramento o tesseramento da lista di svincolo) può essere richiesto in qualsiasi momento della stagione sportiva.

La data di invio o di deposito delle richieste presso le Divisioni o i Comitati competenti stabilisce ad ogni effetto la decorrenza del tesseramento.



b) Calciatori “non professionisti”

Il tesseramento di calciatori "non professionisti" (primo tesseramento o tesseramento da lista di svincolo), può essere effettuato:

-  da giovedì 1° luglio 2004 a giovedì 31 marzo 2005 (ore 13.00)

La data di invio o di deposito delle richieste presso le Divisioni o Comitati competenti stabilisce ad ogni effetto la decorrenza del tesseramento.



c) Stipulazione rapporto professionistico da parte di calciatori “non professionisti” – art. 113 N.O.I.F.

I calciatori tesserati per Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti, che abbiano raggiunto l'età prevista dall'art. 28 delle N.O.I.F., possono sottoscrivere un contratto da professionista per società di Serie A, B, C/1 e C/2 e richiedere il conseguente tesseramento:

- da giovedì 1° luglio a sabato 31 luglio 2004 (ore 13.00)- autonoma sottoscrizione-

- da lunedì 2° agosto a martedì 31 agosto 2004 (ore 19.00) – con consenso della società dilettantistica 

- da lunedì 3 gennaio a lunedì 31 gennaio 2005 (ore 19.00) – con consenso della società dilettantistica 

La variazione di tesseramento dovrà pervenire o essere depositata nei suddetti termini.



2. Trasferimento di calciatori “giovani dilettanti” e “non professionisti” tra società partecipanti ai Campionati organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti

Il trasferimento di un calciatore "giovane dilettante" o "non professionista" nell'ambito delle Società partecipanti ai Campionati organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti può avvenire nei seguenti distinti periodi:

a) da giovedì 1° luglio a lunedì 20 settembre 2004 (ore 19.00)

b) da sabato 30 ottobre (ore 12.00) a lunedì 15 novembre 2004 (ore 19.00)

Nell'ipotesi b) le modalità sono quelle previste per i trasferimenti suppletivi (art. 104 delle N.O.I.F.)

Le liste di trasferimento devono essere depositate o spedite, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, ai Comitati Regionali e alle Divisioni di competenza entro i termini sopra stabiliti. Il tesseramento per la Società cessionaria decorre dalla data di deposito o, nel caso di spedizione a mezzo posta, dalla data di spedizione del plico raccomandato sempre che l'accordo pervenga entro i dieci giorni successivi alla data di chiusura dei trasferimenti.

Le liste di trasferimento possono essere depositate, sempre entro i termini di chiusura dei trasferimenti, anche presso i Comitati Provinciali della Regione di appartenenza della Società cessionaria.

3. Trasferimenti di calciatori “Giovani dilettanti" da società dilettantistiche a società di Serie A, B, C/1 e C/2

Il trasferimento di un calciatore "giovane dilettante", nei limiti di età di cui all'art. 100 delle N.O.I.F., da società dilettantistiche a società di Serie A, B, C/1 e C/2 può avvenire nei seguenti distinti periodi:

a) da giovedì 1° luglio a martedì 31 agosto 2004 (ore 19.00)

b) da lunedì 3 gennaio a lunedì 31 gennaio 2005 (ore 19.00)

Nella ipotesi a) il trasferimento deve avvenire nel rispetto delle norme di cui all'art. 39 delle N.O.I.F..3

Nella ipotesi b) le modalità sono quelle previste per i trasferimenti suppletivi (art. 104 delle N.O.I.F.).

La variazione di tesseramento dovrà pervenire o essere depositata nei suddetti termini.

4. Trasferimenti di calciatori "Giovani di Serie” da Società di Serie A, B, C/1 e C/2 a società dilettantistiche

Il trasferimento di un calciatore "Giovane di Serie" da società di A, B, C/1 e C/2 a società dilettantistiche, può avvenire nei seguenti distinti periodi:

a) da giovedì 1° luglio a martedì 31 agosto 2004 (ore 19.00)

b) da lunedì 3 gennaio a lunedì 31 gennaio 2005 (ore 19.00)

Nella ipotesi a) il trasferimento deve avvenire nel rispetto delle norme di cui all’art. 39 delle N.O.I.F..

Nella ipotesi b) le modalità sono quelle previste per i trasferimenti suppletivi (art. 104 delle N.O.I.F.).

Le liste di trasferimento devono essere depositate o spedite, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, ai Comitati Regionali e alle Divisioni di competenza entro i termini sopra stabiliti. Il tesseramento per la Società cessionaria decorre dalla data di deposito o, nel caso di spedizione a mezzo posta, dalla data di spedizione del plico raccomandato sempre che l'accordo pervenga entro i dieci giorni successivi alla data di chiusura dei trasferimenti.

Le liste di trasferimento possono essere depositate, sempre entro i termini di chiusura dei trasferimenti, anche presso i Comitati Provinciali della Regione di appartenenza della Società cessionaria.

5. Richiesta di tesseramento calciatori professionisti che hanno risolto per qualsiasi ragione il rapporto contrattuale

Le richieste di tesseramento a favore di società dilettantistiche, da parte di calciatori professionisti che hanno risolto per qualsiasi ragione il proprio rapporto contrattuale, possono avvenire:

- da giovedì 1° luglio a venerdì 31 dicembre 2004 (ore 13.00)

Le richieste di tesseramento devono essere depositate presso le Divisioni o i Comitati Regionali di competenza, oppure spedite a mezzo posta. In quest’ultimo caso il tesseramento decorre dalla data di spedizione del plico postale, semprechè lo stesso pervenga entro il 10 gennaio 2005.

6. Calciatori stranieri provenienti o provenuti da Federazione estera 

La società di Lega Nazionale Dilettanti può tesserare, entro il 31 dicembre, e schierare in campo un solo calciatore straniero proveniente o provenuto da Federazione estera purché sia documentato quanto previsto dall'art. 40, comma 11, punto 1) e 2), delle N.O.I.F..

La richiesta di tesseramento deve essere inoltrata presso l'Ufficio Tesseramento della F.I.G.C. di Roma. La decorrenza di tale tesseramento è stabilita ad ogni effetto, a partire dalla data di autorizzazione rilasciata dallo stesso Ufficio Tesseramento della F.I.G.C..

7. Termini annuali richiesti dalle norme regolamentari

Vengono fissati i seguenti termini per le diverse previsioni regolamentari soggette a determinazioni annuali:

a) Art. 107 delle N.O.I.F. (Svincolo per rinuncia)

Le liste di svincolo da parte di società dilettantistiche per calciatori "non professionisti" e "giovani dilettanti", devono essere depositate o inoltrate, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, alle Divisioni od ai Comitati di competenza entro i termini stabiliti e, nel caso di spedizione a mezzo posta sempre che la lista pervenga entro i dieci giorni dalla scadenza dei termini stessi: 

- da giovedì 1° luglio a giovedì 15 luglio 2004 (ore 19.00)

(vale data del deposito o del timbro postale di spedizione sempre che la lista pervenga entro e non oltre il decimo giorno successivo alla data di chiusura)

Liste di svincolo suppletive

- da mercoledì 1° dicembre a venerdì 17 dicembre 2004 (ore 19.00)

(vale data del deposito o del timbro postale di spedizione sempre che la lista pervenga entro e non oltre il decimo giorno successivo alla data di chiusura)

Il tesseramento dei calciatori svincolati in questo periodo deve avvenire a far data dal 18 dicembre 2004.

b) Art. 117 delle N.O.I.F. (comma 5)

Un eventuale nuovo contratto da professionista a seguito di risoluzione del rapporto contrattuale conseguente a retrocessione della società dal Campionato di Serie C/2 al Campionato Nazionale Dilettanti, può essere sottoscritto:

- da giovedì 1° luglio a martedì 31 agosto 2004 (ore 19.00) – autonoma sottoscrizione

- da lunedì 3 gennaio a lunedì 31 gennaio 2005 (ore 19.00) – con consenso della società dilettantistica



c) Art. 108 delle N.O.I.F. (svincolo per accordo)

Il deposito degli accordi di svincolo, presso i Comitati e le Divisioni della Lega Nazionale Dilettanti, dovrà avvenire entro 20 giorni dalla stipulazione e comunque entro e non oltre il 30 giugno 2005 (ore 19.00).

Gli Organi federali competenti provvederanno allo svincolo a far data dal 1° luglio 2005.



TERMINI E MODALITA’ STABILITI DAL SETTORE PER L’ATTIVITA’ GIOVANILE E SCOLASTICA PER L’INVIO DELLE LISTE DI SVINCOLO DI CALCIATORI “GIOVANI”

Art. 107 delle Norme Organizzative Interne (svincolo per rinuncia) I calciatori “Giovani” tesserati con vincolo annuale entro il 30 novembre possono essere inclusi in lista di svincolo da inoltrare o depositare, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, ai Comitati di competenza entro i termini stabiliti e, nel caso di

spedizione a mezzo posta sempre che la lista pervenga entro i dieci giorni dalla scadenza dei termini stessi:

- da mercoledì 1° dicembre a venerdì 17 dicembre 2004 (ore 19.00).

Il tesseramento dei calciatori svincolati in questo periodo deve avvenire a far data dal 18 dicembre 2004.

PUBBLICATO IN ROMA IL 30 APRILE 2004

	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro



1.2 – STAGIONE SPORTIVA 2004 – 05 – TESSERAMENTO IN DEROGA DEI GIOVANI CALCIATORI



Per opportuna informazione e norma, si trascrive, qui di seguito, stralcio del comunicato ufficiale n. 181/A del 14 maggio 2004 della FIGC, riguardante l’argomento sopra indicato.							

COMUNICATO UFFICIALE N. 181/A

Il Presidente Federale



- preso atto delle disposizioni contenute nell’art. 40, comma 3 delle N.O.I.F., in ordine al tesseramento in deroga dei giovani calciatori;

ritenuto opportuno stabilire, nell’ambito di un intervento di politica federale teso ad una sempre maggiore tutela dell’attività sportiva a livello giovanile, termini e modalità per il suddetto tesseramento nella stagione sportiva 2004/2005;



- sentito il Consiglio Federale

delibera



nella stagione sportiva 2004/2005, la concessione della deroga prevista dall’art. 40, comma 3 delle N.O.I.F., fatto salvo quanto disposto dal citato articolo, presupporrà la osservanza e la sussistenza delle seguenti condizioni:

… omissis…



- Società Dilettantistiche e di Settore Giovanile

Le Società dilettantistiche e di Puro Settore Giovanile potranno richiedere e/o rinnovare, in casi di assoluta eccezionalità, il tesseramento in deroga per non più di un calciatore. Detto tesseramento, valido per una sola stagione sportiva, presupporrà comunque la osservanza e la sussistenza delle condizioni sopra indicate per le Società professionistiche.



Tutte le richieste di tesseramento dei calciatori minori di anni 16, diverse da quelle previste dell’art. 40, comma 3, delle N.O.I.F., dovranno essere corredate dei certificati di residenza e di stato di famiglia del minore.



PUBBLICATO IN ROMA IL 14 MAGGIO 2004



	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro”





1.3 – STAGIONE SPORTIVA 2004-05 – ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI PER ILLECITO SPORTIVO E AMMINISTRATIVO



Per opportuna informazione e norma, si rende noto qui di seguito il comunicato ufficiale n. 184/A del 24 maggio 2004 della FIGC, riguardante l’argomento sopra indicato:



“COMUNICATO UFFICIALE N. 184/A



ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI PER ILLECITO SPORTIVO E AMMINISTRATIVO

 

Il Presidente Federale, ai sensi dell'art 29, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva, emana il seguente provvedimento di abbreviazione dei termini relativi ai procedimenti per illecito sportivo e amministrativo. 

Per i procedimenti di prima istanza presso le Commissioni Disciplinari, i termini vengono così determinati: 



• il termine di 5 giorni previsto dall'art. 37 n. 2 del Codice di Giustizia Sportiva viene ridotto a 3 giorni; 



• il termine di 10 giorni previsto dall'art. 37 n. 3 del Codice di Giustizia Sportiva è ridotto a 5 giorni. 



Per i procedimenti di ultima istanza, presso la Commissione d'Appello Federale, avranno validità i seguenti termini e disposizioni procedurali:

 

a) le decisioni delle Commissioni Disciplinari potranno essere impugnate da quanti ne avranno diritto entro il termine di tre giorni dalla pubblicazione delle stesse sui Comunicati Ufficiali delle Leghe o dei Comitati Regionali di competenza; 



b) le impugnazioni dovranno essere formalizzate presso la Segreteria della Commissione d'Appello Federale o con il deposito diretto dei motivi di gravame o con la richiesta (accompagnata dalla relativa tassa, se dovuta) di ottenere copia degli atti ufficiali; 



c) in caso di richiesta di copia degli atti, la Segreteria della Commissione d'Appello Federale provvederà a porre gli stessi a disposizione degli interessati che dovranno operarne il ritiro presso la sede della Commissione stessa nel giorno da quest'ultima fissato. Dal giorno della consegna decorrerà il termine indicato sub a) per il deposito dei motivi di gravame; 



d) laddove al procedimento siano comunque interessate delle controparti: 

1) Se non venga fatta richiesta degli atti: 

- copia dei motivi di gravame, sempre nel termine indicato sub a) dovrà essere depositata anche per conoscenza delle controparti; 

- le controparti verranno tempestivamente informate dalla Segreteria della Commissione d'Appello Federale dell'avvenuto deposito e dovranno provvedere al ritiro delle copie loro destinate entro le 24 ore successive alla ricezione della comunicazione; 

- entro il termine di due giorni dal ritiro delle copie dei motivi di gravame, le controparti potranno depositare proprie contro deduzioni; 

- copia delle contro deduzioni dovrà essere depositata anche per conoscenza delle parti appellanti, che ne verranno rese immediatamente edotte a cura della Segreteria della Commissione d'Appello Federale con il mezzo più idoneo. 

2)   Se venga fatta richiesta di copia degli atti: 

- le parti appellanti, nell'impugnare la decisione con la richiesta di ottenere copia degli atti, dovranno darne contestuale comunicazione telegrafica alle controparti, allegando alla richiesta che andranno a depositare presso la Segreteria della Commissione d'Appello Federale le relative ricevute; 

- le controparti, ove intendano anch'esse ottenere copia degli atti, potranno, entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione provvedere al ritiro presso la Segreteria della Commissione d'Appello Federale; 

- le parti appellanti, entro il terzo giorno successivo al ritiro della copia degli atti, dovranno depositare i motivi di gravame; copie degli stessi dovranno essere depositate anche per conoscenza delle controparti; 

- le controparti verranno immediatamente informate dalla Segreteria della Commissione d'Appello Federale dell'avvenuto deposito e dovranno provvedere al ritiro delle copie loro destinate entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione; entro i due giorni successivi al ritiro della copia dei motivi potranno provvedere al deposito di proprie contro deduzioni; 

- copia delle contro deduzioni dovrà essere depositata anche per conoscenza delle parti appellanti, che ne verranno rese immediatamente edotte a cura della Segreteria della Commissione d'Appello Federale. 

PUBBLICATO IN ROMA IL 24 MAGGIO 2004

 

	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro”

1.4 – STAGIONE SPORTIVA 2004-05 – ONERI FINANZIARI





Si rende noto, qui di seguito il comunicato ufficiale n. 185/A del 25 maggio 2004 della FIGC, riguardante l’argomento sopra indicato:

“COMUNICATO UFFICIALE N. 185/A



Il Presidente Federale,

· ritenuta la necessità di determinare gli oneri finanziari per la stagione sportiva 2004/2005;

· visto l’art. 21 comma 2 dello Statuto Federale;

D E L I B E R A

per la stagione sportiva 2004/2005 vengono fissati i seguenti oneri finanziari:

1. Tassa di affiliazione (art. 15/2 N.O.I.F.)



- Per tutte le società della Lega Nazionale

Professionis ti, della Lega Professionisti Serie C

e della Lega Nazionale Dilettanti 	Euro 55,00



- Per le società che svolgono attività

Esclusivamente nel Settore per l’Attività

Giovanile e Scolastica 	Euro 15,00



2. Tassa annuale di associazione (art. 15/6 N.O.I.F.)



- Le singole Leghe fissano la tassa annuale

di associazione, nella misura ritenuta più

opportuna, il cui provento va a favore delle

Leghe stesse.



3. Tassa annuale di adesione al Settore per

l’Attività Giovanile e Scolastica

- Per le Società federali 	Euro 25,00



4. Tasse per ricorsi



A) Lega Nazionale Professionisti

- ricorsi al Giudice Sportivo od alla

Commissione Disciplinare 	Euro 259,00



- ricorsi alla Commissione Disciplinare

con procedura d’urgenza 	Euro 362,00

- ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche (C.V.E.) 	Euro 207,00

- ricorsi alla Commissione Tesseramenti (C.T.) 	Euro 310,00



- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (C.A.F.)

ed alla Corte Federale 	Euro 620,00



Nota: per i ricorsi presentati direttamente e in proprio dai tesserati

nessuna tassa è dovuta per le vertenze di carattere economico, 

mentre per tutti gli altri ricorsi la tassa è fissata unitariamente in 	Euro 155,00



B) Lega Professionisti Serie C

- ricorsi al Giudice Sportivo od alla

Commissione Disciplinare 	Euro 181,00

- ricorsi alla Commissione Disciplinare

con procedura d’urgenza 	Euro 310,00

- ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche (C.V.E.) 	Euro 207,00

- ricorsi alla Commissione Tesseramenti (C.T.) 	Euro 207,00

- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (C.A.F.)

ed alla Corte Federale 	Euro 362,00



Nota: per i ricorsi presentanti direttamente e in proprio dai tesserati

nessuna tassa è dovuta per le vertenze di carattere economico,

mentre per tutti gli altri ricorsi la tassa è fissata unitariamente in 	Euro 78,00



C) Lega Nazionale Dilettanti

· Campionati Nazionali: Divisione Interregionale, Divisione Calcio a Cinque e Divisione

Calcio Femminile

- ricorsi al Giudice Sportivo 	Euro 100,00

- ricorsi alla Commissione Disciplinare 	Euro 170,00

- ricorsi alla Commissione Disciplinare con

procedura d’urgenza 	Euro 250,00

- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (C.A.F.) 	Euro 320,00

- ricorsi alla Corte Federale 	Euro 320,00

- ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche (CVE) 	Euro 170,00

- ricorsi alla Commissione Tesseramenti (C.T.) 	Euro 170,00

· Campionati Juniores

- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (C.A.F.) 	Euro 200,00

· Campionati Regionali

- ricorsi ai Giudici Sportivi 	Euro 78,00

- ricorsi alle Commissioni Disciplinari 	Euro 130,00

- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (C.A.F.)

o Eccellenza – Promozione – 1^ Categoria 	Euro 280,00

o 2^ e 3^ Categoria; Calcio a Cinque e Calcio Femminile 	Euro 200,00

o Campionati Juniores 	Euro 180,00

- ricorsi alla Corte Federale 	Euro 280,00

- ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche (CVE) 	Euro 130,00

- ricorsi alla Commissione Tesseramenti (C.T.) 	Euro 130,00



Nota: per i ricorsi presentati direttamente e in proprio dai

Tesserati nessuna tassa è dovuta per le vertenze di carattere economico, 

mentre per tutti gli altri ricorsi la tassa è fissata unitariamente in 	Euro 65,00





D) Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica

- ricorsi ai Giudici Sportivi 	Euro 52,00

- ricorsi ai Giudici Sportivi di 2° Grado 	Euro 62,00

- ricorsi alla Commissione d’Appello Federale (CAF)

od alle Commissioni Disciplinari dei Tornei Nazionali 	Euro 180,00

- ricorsi alla Corte Federale 	Euro 180,00

- ricorsi alla Commissione Tesseramenti (C.T.) 	Euro 78,00

- ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche

(C.V.E.) avverso decisioni della Commissione Premi

di Preparazione 	Euro 78,00





Nota: per i ricorsi presentati direttamente e in proprio

dai tesserati nessuna tassa è dovuta per le vertenze di

carattere economico, mentre per tutti gli altri ricorsi

la tassa è fissata unitariamente in 	Euro 31,00





5. Tasse di tesseramento

- Calciatori “Giovani” 	Euro 6,50

(vincolo annuale – cartellino colore rosa) (comprensive di costo cartellino, tassa

di tesseramento e premio assicurativo)

- Calciatori “Giovani” 	Euro 13,00

(vincolo biennale) (comprensivo di costo cartellino, tassa

di tesseramento e premio assicurativo)

- Calciatori Professionisti 	Euro 25,00

(solo tassa tesseramento)

- Calciatori Dilettanti; “Giovani di

Serie A, B, C1, C2”, “Giovani Dilettanti” 	Euro 4,00

(solo tassa tesseramento)

- Calciatori Attività Ricreativa ed Amatoriale

(tessera color bianco) 	Euro 6,00

(comprensive di costo cartellino, tassa

di tesseramento e premio assicurativo)



- Allenatori di Serie A e B 	Euro 110,00

- Massaggiatori di Serie A e B 	Euro 65,00

- Allenatori di Serie C/1e C/2 	Euro 55,00

- Massaggiatori di Serie C/1 e C/2 	Euro 33,00

- Allenatori e Massaggiatori 	Euro 15,00



della Lega Nazionale Dilettanti

- Medici sociali	Euro 50,00

- Tesseramento militare 	Euro 5,00

(comprensivo anche del costo dello stampato)



6. Stampati Federali

- Stampati riguardanti il tesseramento

dei calciatori professionisti (compreso contratto economico) Verranno distribuiti a cura

delle Leghe professionistiche secondo le modalità delle Leghe stesse fissate



- Altri stampati riguardanti comunque il trasferimento

od il tesseramento (prezzo unitario) 	Euro 1,00

(quelli relativi alle esigenze delle Leghe professionistiche verranno

distribuiti secondo le modalità fissate dalle Leghe stesse)



- Liste di svincolo collettive 	Euro 8,00

(per tutte le società)



- Stampati per il tesseramento di Allenatori,

Massaggiatori, e Medici Sociali 	Euro 2,50

Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2004/2005 – Settore per l’Attività Giovanile e

Scolastica:



- tassa tessere impersonali per i dirigenti accompagnatori 	Euro 3,50

- costo plastificazione cartellini rosa annuali e/o biennali 	Euro 0,50

- certificato assicurativo primi calci 	Euro 1,50

- spese Istituzionali – Organizzative – Amministrative – Federali:



Lega Nazionale Professionisti 	Euro 155,00

Lega Professionisti Serie C 	Euro 155,00

Lega Nazionale Dilettanti 	Euro 36,00





PUBBLICATO IN ROMA 25 MAGGIO 2004



	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro”



1.5 – MODIFICA NOIF E REGOLAMENTO LND



Si riportano qui di seguito, le modifiche delle norme organizzative interne e del regolamento della Lega Nazionale Dilettanti decise dal consiglio Federale il 14 maggio scorso:



“COMUNICATO UFFICIALE N. 176/A



IL CONSIGLIO FEDERALE

- attesa l’opportunità di un adeguamento normativo dell’art. 16 bis, comma 2 delle Norme Organizzative Interne il 14 maggio scorso;

- visto l’art. 24 dello Statuto Federale;

delibera 

di modificare dell’art. 16 bis, comma 2 delle N.O.I.F. secondo il testo di seguito riportato:





NORME ORGANIZZATIVE INTERNE

VECCHIO TESTO



Art. 16 bis



Partecipazioni societarie



1. Non sono ammesse partecipazioni, dirette o indirette a società della sfera professionistica partecipanti allo stesso Campionato, salvo quanto previsto dall’art. 16 ter. E’, quindi, tassativamente vietato detenere partecipazioni, a nome proprio od anche per interposte persone fisiche e/o giuridiche, in più di una società di capitali esercente attività calcistica a livello professionistico che militi nello stesso Campionato.



2. L’inosservanza del divieto di cui al comma 1 costituisce illecito amministrativo e comporta, su deferimento della Procura Federale, l’applicazione delle seguenti sanzioni:

a) a carico delle società. L’ammenda non inferiore a € 10.000,00, da destinarsi alla F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale;

b) a carico dei soci, anche se interposti, aventi plurime partecipazioni, la sanzione di cui all’art. 14, comma 1 lett. e) del Codice di Giustizia Sportiva per un periodo non inferiore a un anno.



3. L’inosservanza del divieto di cui al comma 1 del presente articolo comporta altresì a carico delle società la sospensione dai contributi federali e, in caso di mancata regolarizzazione entro 90 giorni, la decadenza dai contributi stessi. Permanendo l’inosservanza del divieto al momento della iscrizione ai Campionati, le società non vengono ammesse al Campionato di competenza, ove le partecipazioni siano apprezzabili ai fini di cui al comma 1.�NUOVO TESTO



Art. 16 bis



Partecipazioni societarie



1. Non sono ammesse partecipazioni, dirette o indirette a società della sfera professionistica partecipanti allo stesso Campionato, salvo quanto previsto dall’art. 16 ter. E’, quindi, tassativamente vietato detenere partecipazioni, a nome proprio od anche per interposte persone fisiche e/o giuridiche, in più di una società di capitali esercente attività calcistica a livello professionistico che militi nello stesso Campionato.



2. L’inosservanza del divieto di cui al comma 1 costituisce illecito amministrativo e comporta, su deferimento della Procura Federale, l’applicazione delle sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva.















3. L’inosservanza del divieto di cui al comma 1 del presente articolo comporta altresì a carico delle società la sospensione dai contributi federali e, in caso di mancata regolarizzazione entro 90 giorni, la decadenza dai contributi stessi. Permanendo l’inosservanza del divieto al momento della iscrizione ai Campionati, le società non vengono ammesse al Campionato di competenza, ove le partecipazioni siano apprezzabili ai fini di cui al comma 1.��



PUBBLICATO IN ROMA IL 14 MAGGIO 2004



	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro”







“COMUNICATO UFFICIALE N. 177/A



Il Consiglio Federale





- ritenuto opportuno un adeguamento normativo all’ art. 7 del Codice di Giustizia Sportiva;

- Visto l’art. 24, comma 2 dello Statuto Federale;





d e l i b e r a





di approvare l’introduzione dei commi 9 e 10 nell’art. 7 del Codice di Giustizia Sportiva, secondo il testo di seguito riportato.







CODICE GIUSTIZIA SPORTIVA

VECCHIO TESTO



Art. 7

Violazioni in materia gestionale ed

Economica



1. La mancata produzione, l’alterazione o la falsificazione, anche parziale, dei documenti richiesti dagli Organi di giustizia sportiva e dalla CO.VI.SO.C., ovvero il fornire mendace, reticente o parziale risposta ai quesiti posti dagli stessi Organi, costituisce illecito.



2. La società che commette i fatti di cui al comma 1 è punibile con la sanzione dell’ammenda con diffida, salva la più grave sanzione che possa essere irrogata per i fatti previsti dal presente articolo.



3. La società che, mediante falsificazione dei propri documenti contabili o amministrativi, tenta di ottenere od ottenga l'iscrizione ad un campionato a cui non avrebbe potuto essere ammessa sulla base delle disposizioni federali vigenti al momento del fatto, è punita con una delle sanzioni previste dall’art. 13, lettere f), g), h) e i).



4. La società che pattuisce con i propri tesserati o corrisponde comunque loro compensi, premi o indennità in violazione delle disposizioni federali vigenti, è punita con l’ammenda da uno a tre volte l’ammontare illecitamente pattuito o corrisposto, cui può aggiungersi la penalizzazione di uno o più punti in classifica.



5. La società appartenente alla Lega Nazionale Professionisti o alla Lega Professionisti Serie C che, mediante falsificazione dei propri documenti contabili od amministrativi, si avvale delle prestazioni di sportivi professionisti con cui non avrebbe potuto stipulare contratti sulla base delle disposizioni federali vigenti, è punita con la penalizzazione di uno o più punti in classifica.



6. La violazione in ambito dilettantistico dei divieti di cui all’art. 94, comma 1, lettera a), delle N.O.I.F., comporta le seguenti sanzioni:

a) la revoca del tesseramento;

b) a carico della società, l’ammenda in misura non inferiore a € 5.000,00 e la penalizzazione di punti in classifica e, nei casi più gravi, la retrocessione all’ultimo posto in classifica del campionato di competenza;

c) a carico del dirigente o dei dirigenti ritenuti responsabili, l’inibizione di durata non inferiore a due anni;

d) a carico dei tesserati, squalifica di durata non inferiore ad un anno.



7. I dirigenti, i soci di associazione e i collaboratori della gestione sportiva che partecipano agli illeciti di cui ai commi precedenti, sono soggetti alla sanzione della inibizione di durata non inferiore ad un anno.



8. I tesserati che pattuiscono con la società, o percepiscono comunque dalla stessa compensi, premi o indennità in violazione delle norme federali, sono soggetti alla squalifica di durata non inferiore a un mese.�VECCHIO TESTO



Art. 7

Violazioni in materia gestionale ed

Economica



1. La mancata produzione, l’alterazione o la falsificazione, anche parziale, dei documenti richiesti dagli Organi di giustizia sportiva e dalla CO.VI.SO.C., ovvero il fornire mendace, reticente o parziale risposta ai quesiti posti dagli stessi Organi, costituisce illecito.



2. La società che commette i fatti di cui al comma 1 è punibile con la sanzione dell’ammenda con diffida, salva la più grave sanzione che possa essere irrogata per i fatti previsti dal presente articolo.



3. La società che, mediante falsificazione dei propri documenti contabili o amministrativi, tenta di ottenere od ottenga l'iscrizione ad un campionato a cui non avrebbe potuto essere ammessa sulla base delle disposizioni federali vigenti al momento del fatto, è punita con una delle sanzioni previste dall’art. 13, lettere f), g), h) e i).



4. La società che pattuisce con i propri tesserati o corrisponde comunque loro compensi, premi o indennità in violazione delle disposizioni federali vigenti, è punita con l’ammenda da uno a tre volte l’ammontare illecitamente pattuito o corrisposto, cui può aggiungersi la penalizzazione di uno o più punti in classifica.



5. La società appartenente alla Lega Nazionale Professionisti o alla Lega Professionisti Serie C che, mediante falsificazione dei propri documenti contabili od amministrativi, si avvale delle prestazioni di sportivi professionisti con cui non avrebbe potuto stipulare contratti sulla base delle disposizioni federali vigenti, è punita con la penalizzazione di uno o più punti in classifica.



6. La violazione in ambito dilettantistico dei divieti di cui all’art. 94, comma 1, lettera a), delle N.O.I.F., comporta le seguenti sanzioni:

d) la revoca del tesseramento;

e) a carico della società, l’ammenda in misura non inferiore a € 5.000,00 e la penalizzazione di punti in classifica e, nei casi più gravi, la retrocessione all’ultimo posto in classifica del campionato di competenza;

f) a carico del dirigente o dei dirigenti ritenuti responsabili, l’inibizione di durata non inferiore a due anni;

e) a carico dei tesserati, squalifica di durata non inferiore ad un anno.



7. I dirigenti, i soci di associazione e i collaboratori della gestione sportiva che partecipano agli illeciti di cui ai commi precedenti, sono soggetti alla sanzione della inibizione di durata non inferiore ad un anno.



8. I tesserati che pattuiscono con la società, o percepiscono comunque dalla stessa compensi, premi o indennità in violazione delle norme federali, sono soggetti alla squalifica di durata non inferiore a un mese.



9. L’inosservanza del divieto di cui all’art. 16 bis, comma 1 delle N.O.I.F. comporta, su deferimento della Procura Federale, le seguenti sanzioni:

      

a) a carico della società la penalizzazione di almeno 2 punti in classifica e l’ammenda non inferiore a Euro 10.000,00 da destinarsi alla F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale;

b) a carico dei soci, anche se interposti, aventi plurime partecipazioni, la sanzione di cui al successivo art. 14, comma 1 lett. e) per un periodo non inferiore ad un anno;



10. L’inosservanza del divieto di cui all’art. 52, comma 6 o 7 delle N.O.I.F. comporta, su deferimento della Procura Federale, l’applicazione delle seguenti sanzioni:



a) a carico della società la penalizzazione di almeno 2 punti in classifica e l’ammenda non inferiore a Euro 10.000,00 da destinarsi alla F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale;

b) a carico dei soci, amministratori e dirigenti la sanzione di cui all’art. 14, comma 1 lett. e) per un periodo non inferiore ad un anno.��PUBBLICATO IN ROMA IL 14 MAGGIO 2004



	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

	Avv. Giancarlo Gentile	Dott. Franco Carraro”
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Nessuna Comunicazione
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Nessuna Comunicazione
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COMUNICAZIONI ATTIVITA’

LEGA NAZIONALE DILETTANTI





4.1 - GRADUATORIE AL TERMINE DELLE GARE DI PLAY OFF









GRADUATORIA VINCENTI�POSIZIONE CLASSIFICA NEL CAMPIONATO�DIFFERENZA RETI NEL CAMPIONATO�PUNTEGGIO DISCIPLINA GARE PLAY-OFF��AC MENAGGIO�2^�+69�10,55��ORAT FIGINO CALCIO�4^�+31�2,65��



GRADUATORIA PERDENTI�POSIZIONE CLASSIFICA NEL CAMPIONATO�DIFFERENZA RETI NEL CAMPIONATO�PUNTEGGIO DISCIPLINA GARE PLAY-OFF��POL CASNATESE�4^�+19�2,40��CASA DELLA GIOVENTU�5^�+28�3,45��





4.2 - CLASSIFICHE E GRADUATORIE COPPA DISCIPLINA



In allegato al presente Comunicato Ufficiale le Classifiche di II categoria Girone H, le classifiche di III Categoria Girone A e B e le classifiche del Campionato Juniores Provinciale Girone A e B oltre alle graduatorie di Coppa Disciplina per i campionati di III Categoria e Juniores Provinciale.





COMUNICAZIONI ATTIVITA’ 

SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO









4.3 - CLASSIFICHE E GRADUATORIE COPPA DISCIPLINA



In allegato al presente Comunicato Ufficiale le Classifiche campionato Allievi Provinciali e Giovanissimi  Provinciali oltre alle graduatorie di Coppa Disciplina.









DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO



Il Giudice sportivo Sig. Sassi Pierangelo assistito dai sostituti giudici Sigg.ri  Clerici Luigi e Molteni Nicola e dal Rappresentate A.I.A. Sig. Clarizia Giuseppe, ha deliberato nella seduta del 16 giugno 2004, i seguenti provvedimenti:





GIUSTIZIA  ATTIVITA’

LEGA NAZIONALE DILETTANTI

                                                         

Nessun provvedimento



GIUSTIZIA  ATTIVITA’

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO





4.4 - TROFEO CAPPELLETTI - ESORDIENTI

                                                                              



GARE DEL   1/ 6/2004

                                                                              



A CARICO DI ALLENATORI

                                                                              

SQUALIFICA    FINO AL  28/ 6/2004

GARIBOLDI DANILO                  (BASE 96)

                                                                              

     4.5 - TORNEO CDG VENIANO - GIOVANISSIMI

                                                                        



GARE DEL   6/ 6/2004

                                                                              



A CARICO DIRIGENTI

                                                                              

INIBIZIONE A SVOLGERE OGNI ATTIVITA’             FINO AL  28/ 6/2004

LACETERA MAURIZIO                 (CASSINA RIZZARDI)







IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE

Giorgio Bressani	Donato Finelli



�

�PAGE  �1�

_’





1. - COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.



2. - COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.



3. - COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE



4. - COMUNICAZIONI DEL COMITATO PROVINCIALE



PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO DI COMO IL 17 GIUGNO 2004








